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Caro Amico di COOPI Suisse,

che tu sia un nuovo prezioso sostegno per i bambini e le 
comunità che aiutiamo, oppure che tu sia già da tempo 
un loro importante benefattore, oggi possiamo insieme 
essere soddisfatti, vedendo quanto è stato fatto 
nell’anno appena trascorso.

Come presidente di COOPI Suisse voglio
complimentarmi con te e con tutti gli altri amici
che ci sostengono perché il numero di persone aiutate, 
come mostrano i numeri di questo rapporto, sta 
aumentando in modo importante!

Nel 2017 siamo riusciti a realizzare cinque progetti 
e per molti di questi interventi il vostro aiuto ha fatto 
la differenza tra la vita e il rischio di morte. Penso ai 
progetti di lotta alla malnutrizione in Ciad, agli interventi 
di protezione dei minori in Repubblica Centrafricana, alla 
pronta risposta alla crisi umanitaria in Somalia causata 
dalla siccità, con la distribuzione di acqua e cibo.
E in altri casi il vostro aiuto ha portato sviluppo sostenibile 
e duraturo: fonti d’acqua in Etiopia e formazione 
professionale ad Haiti.

Veramente grazie di cuore, passo dopo passo ci state 
aiutando a cambiare la storia di migliaia di persone!

A causa delle molte crisi sociopolitiche vediamo
che la povertà nel mondo raggiunge ancora cifre 
inaccettabili, la quantità di rifugiati, sfollati o richiedenti 
asilo è sempre più alta. Molti bambini e ragazzi non 
possono più andare a scuola.
Per queste ragioni, è importante rinnovare il nostro 
impegno anche per il 2018, perché vogliamo arrivare a 
sostenere altre comunità, a dare loro speranze in modo 
da poter vedere ancora il sorriso dei loro bambini.
Solo così possiamo sperare in un mondo migliore.

Un caro saluto

Carla Ricci
Presidente e Membro Fondatore di COOPI Suisse

cooPi Suisse nel canton Ticino
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Nel 2017 con COOPI Suisse
la storia continua a cambiare!

Ciad

cooPi Suisse per la lotta
alla malnutrizione
> 17.689 bambini curati
nell’ambito del programma globale di COOPI:
98.992 bambini malnutriti presi in carico

Rep. Centrafricana

cooPi Suisse per la protezione 
dell’infanzia e l’educazione in emergenza 
> 668 bambini tornati a scuola
nell’ambito del programma globale di COOPI: 
20.538 bambini soli sostenuti e 18.531 bambini 
coinvolti in progetti di Educazione in Emergenza

Somalia

cooPi Suisse per la promozione
della sicurezza alimentare 
> 14.520 persone sostenute 
nell’ambito del programma globale di COOPI:
639.255 persone sostenute

Etiopia

cooPi Suisse per
l’accesso all’acqua potabile  
> 1.500 persone dotate 
nuovamente di 3 pozzi
nell’ambito del programma globale di COOPI:
acqua potabile a 301.862 persone

Haiti

cooPi Suisse per la promozione
di uno sviluppo equo nei caraibi 
> 32 aspiranti imprenditori 
culturali ad Haiti hanno ricevuto 
una formazione professionale 
e hanno visto le proprie attività artistiche e 
artigianali promosse in Europa

Nell’ambito del programma
globale di cooPi in tema
di riduzione del rischio
derivante da disastri
> 140.800 persone hanno  
beneficiato delle attività di COOPI

Mondo
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FOCUS:
l’eduCazIOne In 
emergenza 

La scuola protegge i minori dalle violenze e dal rischio di 
reclutamento forzato da parte dei gruppi armati, li aiuta a 
riacquistare un senso di normalità e sicurezza nella loro vita 
quotidiana, li rende auto-sufficienti, li aiuta ad essere ascoltati 
e capiti ed è il mezzo migliore per investire nel loro futuro di 
lungo periodo. 

nel mondo ci sono circa 75 milioni di bambini e ragazzi 
in età di scuola primaria e secondaria che non vanno a 
scuola a causa di una guerra o di un’altra situazione di 
emergenza. Le bambine e le ragazze che vivono in questi 
contesti sono particolarmente vulnerabili: più esposte al rischio 
di uscire dal percorso educativo sin dalla primissima età rispetto 
ai loro coetanei maschi, sono anche più esposte al rischio di 
violenze sessuali, matrimoni forzati, gravidanze precoci.

Nel 2017 in Africa Occidentale e Centrale più di 8 milioni di 
bambini tra i 3 ed i 17 anni avrebbero necessitato di interventi 
di educazione in emergenza, ma i fondi sono stati sufficienti 
per rispondere ai bisogni di soli 3,4 milioni di questi bambini. 
I conflitti armati in Iraq, Siria e Yemen hanno causato anche 
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l’educazione
è un elemento cruciale
per la protezione
ed il normale sviluppo
dei bambini colpiti
da una crisi:
garantire l’educazione
in emergenza significa
salvare vite umane
e offrire protezione
ai bambini e ai giovani.



la fine o l’interruzione prolungata del percorso 
educativo per oltre 15 milioni di bambini. Le 
situazioni “di emergenza” infatti spesso si tramutano 
in lunghi periodi di permanenza in campi e strutture 
temporanee: quasi il 90% dei rifugiati e sfollati nel 
mondo ha vissuto lontano dalla propria comunità 
per oltre 10 anni. Cresciuti senza un regolare 
percorso educativo, milioni di bambini rischiano di 
diventare adulti senza certezze né competenze, 
senza punti di riferimento culturali né professionali.

Le scuole infine sono luoghi sicuri dove, in situa-
zioni di emergenza, oltre all’educazione possono 
essere soddisfatti altri bisogni primari come prote-
zione, acqua, igiene, cibo. Un gesto normale come 

andare a scuola per un bambino che vive in una 
zona di guerra o devastata da un’emergenza uma-
nitaria può voler dire attraversare dei campi minati, 
sfidare cecchini, rischiare di essere rapito da gruppi 
irregolari che vogliono arruolare bambini-soldato. 
O, ancora, subire le rappresaglie di chi pensa che 
l’educazione occidentale sia un peccato, contraria 
a un credo religioso fanatico. 
 

un bambino che studia in queste condizioni 
si può a buon diritto definire un guerriero, un 
combattente coraggioso per il proprio futuro. e 
merita di essere guidato e sostenuto nella sua 
battaglia giorno dopo giorno. 
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amici dei piccoli guerrieri e
progetti di educazione in emergenza
Nel 2017 COOPI Suisse ha promosso “Amici dei Piccoli Guerrieri”

In sinergia con la nuova campagna “aiuta un 
guerriero” di COOPI, “Amici dei Piccoli Guerrieri” 
sensibilizza l’opinione pubblica all’importanza che 
bambini e ragazzi colpiti dalla guerra o da emer-
genze umanitarie possano tornare a frequentare al 
più presto la scuola. COOPI Suisse destina i fondi 
raccolti alla realizzazione di progetti di educazione 
in emergenza. 

Anche grazie alla mobilitazione degli Amici dei Piccoli 
Guerrieri COOPI Suisse attualmente sta realizzando 
insieme a COOPI due progetti di educazione in 
emergenza in Iraq. I progetti prevedono l’installa-
zione di tende-scuola e numerose azioni a soste-
gno dell’attività scolastica, come la distribuzione di kit 
con materiale didattico per i bambini più vulnerabili.

Grazie a questi progetti migliaia di bambini delle zone
a sud di Mosul, liberate definitivamente dall’ISIS solo

a ottobre del 2017, tornano a scuola dopo 4 anni di guerra.

Cambiamo Storia con cooPi Suisse - Rapporto 2017



PROGETTI 2017



nel 2017 in etiopia COOPI Suisse ha 
rimesso in funzione 3 pozzi equipaggian-
doli con pompe a mano.   

L’area di Erebti, nel nordest dell’Etiopia, è una delle 
zone più remote e povere del Paese e sta affrontando 
da 3 anni una crisi alimentare, sanitaria e idrica 
gravissima. A causa del fenomeno meteorologico 
del Niño, siccità alternata a inondazioni al di fuori 
dei tradizionali cicli stagionali hanno fatto crollare 
la produttività dei raccolti, morire il bestiame e 
determinato problemi di malnutrizione in tutto il Paese.

COOPI Suisse, anche grazie al supporto delle 
aziende Industriali di lugano e del Comune di 
Collina d’Oro, ha ricostruito tre pozzi che porteranno 
acqua potabile per recuperare l’insufficienza idrica 

a livello famigliare, per consentire al bestiame di 
sopravvivere, per ridurre l’impegno necessario per 
trovare l’acqua e per ridurre i problemi di salute di 
una popolazione già gravata da circa due anni di crisi 
e si inserisce nell’ambito di un articolato programma 
di interventi di COOPI nei settori della sicurezza 
alimentare, della nutrizione, dell’acqua e dell’igiene.

I beneficiari diretti del progetto di COOPI Suisse 
sono 300 famiglie che vivono in prossimità dei 
pozzi, circa 1.500 persone, cui si aggiungono 
le 7.500 persone circa che vivono nelle località 
circostanti e che possono rivolgersi a questi 
punti-acqua.

andergOlO elBOW ereBTI 

“Oggi ho visto con i miei occhi quanto è importante il nostro aiuto.
E quanto sia urgente. 

Costruendo pozzi e canali per portare l’acqua possiamo salvare tante vite!”
- Federico Capurro, capo missione di COOPI in Etiopia -

ACqUA POtAbILE IN EtIOPIA

3 pozzi riabilitati in etiopia
per 1.500 persone, 300 famiglie 
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tORNARE A SCUOLA
IN REPUbbLICA CENtRAFRICANA  

1 scuola ricostruita e
668 bambini di nuovo in classe

nel 2016-17 COOPI Suisse ha ricostruito in 
rCa una scuola primaria e 668 bambini hanno 
potuto riprendere gli studi.

La riapertura della scuola primaria ha significa-
to poter nuovamente accedere ai servizi di istru-
zione per 337 bambini e 331 bambine fra i 6 e 
gli 11 anni nella sotto-prefettura di Ngaoundaye.   

La riapertura della scuola ha risposto anche al 
bisogno di garantire ai bambini protezione fisica 
e supporto psicosociale. In una situazione di 
conflitto, dove i bambini costituiscono il gruppo 
più vulnerabile, spesso oggetto di violenze e di 
reclutamento da parte dei gruppi armati, l’istruzione 
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“Vivo nella città di Ngaoundaye, nel quartiere di Gbakaloki e vado alla scuola mista n°1. 
Il giorno che sono tornato a scuola e ho ritrovato i miei amici è stato bellissimo.

La scuola nuova è grande e molto bella! Ci sono tanti studenti e 10 insegnanti che ogni giorno 
fanno le lezioni. La cosa che mi piace di più fare a scuola sono i conti e giocare.

Ora è la stagione delle piogge e siamo in vacanza, ma non vedo l’ora di ricominciare a 
settembre per poter imparare ancora tante cose e giocare con i miei compagni”.

- Arna, 10 anni -
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aiuta a ridurre l’impatto negativo derivante dalla 
situazione drammatica dando un senso di stabilità, di 
sicurezza e una speranza per il futuro; inoltre diventa 
anche un mezzo efficace per proteggere i bambini 
nell’immediato dalla violenza e dallo sfruttamento.

Il progetto si inserisce nel programma di interventi 
realizzato insieme a COOPI per supportare la 
popolazione in una gravissima emergenza umanitaria 
con un approccio integrato e multisettoriale e 
grazie a questo progetto è stata anche rafforzata 
l’associazione dei genitori degli studenti che 
giocherà un ruolo importante per assicurare 
continuità nell’organizzazione della scuola e delle 
sue attività. 

PROGETTI 2017
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UN AIUtO IMMEDIAtO ALLE
FAMIGLIE PIù vULNERAbILI IN SOMALIA  

14.520 persone supportate con acqua 
potabile, cibo e beni di prima necessità

nel 2017 in Somalia COOPI Suisse e la 
Fondazione Herrod hanno garantito acqua 
potabile, cibo e beni di prima necessità a 14.520 
persone vulnerabili in un Paese duramente provato 
da più di vent’anni di guerra civile e dalla siccità che 
ciclicamente lo colpisce come conseguenza del Niño.
Circa 2.400 famiglie nella zona centro-meridionale 
della Somalia, più precisamente nelle regioni di bay 
e Gedo, nei villaggi di baidoa, Dollow e Luuq, hanno 
ricevuto taniche per l’acqua potabile e migliaia di 
voucher, buoni che le famiglie beneficiarie possono 
consegnare ai commercianti della zona ricevendone 
in cambio acqua potabile, alimenti di base per un 
corretto apporto nutrizionale (come sorgo, olio 
vegetale, zucchero e acqua) e beni di prima necessità  
(come cherosene, legna da ardere e sapone). 

Questo progetto di COOPI Suisse si inscrive in un 
articolato programma di interventi che COOPI 
porta avanti da anni nel Paese e la distribuzione 
di acqua e cibo è stata accompagnata da 
un’intensa attività di sensibilizzazione sulle 
buone pratiche per prevenire malnutrizione 
infantile e malattie, soprattutto quelle trasmesse 
dall’acqua contaminata.
Le famiglie beneficiarie dell’intervento sono state 
selezionate con l’aiuto dei comitati di villaggio fra 
le più vulnerabili e con questo intervento COOPI 
Suisse ha raggiunto anche 8.000 
bambini, 4.000 dei quali sotto i 5 anni. 
Il progetto ha infine offerto un supporto 
per il sostentamento del bestiame, unica 
fonte di reddito per queste famiglie.

 “Bay è stata una delle prime aree a subire la siccità e oggi è in stato
di emergenza conclamato. La maggior parte degli sfollati somali proviene 

proprio da questa regione […] Basti pensare che la capitale di Bay, Baidoa, è stata 
soprannominata la città della morte”. 

 - Deka Warsame, responsabile di COOPI Somalia -

Cambiamo Storia con cooPi Suisse - Rapporto 2017
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COMbAttERE LA
MALNUtRIZIONE IN CIAD  

17.689 bambini visitati per scoprire
la malnutrizione tempestivamente 

nel 2017 COOPI Suisse ha contribuito a 
contrastare la malnutrizione in Ciad con 300 
screening per l’identificazione precoce dei 
casi di malnutrizione. 
Le campagne per lo screening dei bambini malnutriti 
sono fondamentali per combattere la malnutrizione: 
controlli sanitari e corrette abitudini alimentari fin 
dalla prima infanzia possono davvero contribuire 
alla riduzione della mortalità infantile e far crescere 
dei bambini sani, i quali a loro volta seguiranno 
corrette abitudini alimentari e sanitarie quando 
saranno adulti e genitori. Le campagne di screening 
realizzate hanno previsto anche la condivisione dei 
dati con i centri di salute più vicini e hanno condotto 
alla creazione di una rete di lavoratori cui è stato 
insegnato come realizzare gli screening all’interno 
delle rispettive comunità e relazionarsi ai centri 
di salute locali. La creazione di una rete locale di 

 “Il progetto mi ha permesso di migliorare le mie conoscenze sulla salute e la nutrizione. 
Grazie ai corsi che ho seguito ho potuto poi mostrare alle altre madri come migliorare le loro 
abitudini alimentari utilizzando cibi disponibili nelle nostre terre e promuovere l’allattamento 

esclusivo dei neonati per i primi 6 mesi di vita. Sono contenta anche perché ora le madri 
hanno capito che è importante frequentare il centro di salute e muoiono meno bambini.”

- Fanné Abali, sposata, madre di 5 bambini e attiva nella sua comunità per la presa in carico della malnutrizione -
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lavoratori formati per eseguire gli screening e di 
referenti nei centri di salute consentirà di ripetere 
le campagne periodicamente, anche dopo la 
conclusione del progetto.

Il Ciad è uno dei Paesi più poveri del mondo, da 
anni colpito da una delle crisi umanitarie più estese 
dei nostri tempi; per la loro sopravvivenza le fami-
glie dipendono ancora fortemente dall’agricoltura 
e dall’allevamento, condotti secondo modalità di 
pura sussistenza in una regione periodicamente 
colpita da siccità e forti alluvioni. COOPI e COOPI 
Suisse stanno realizzando da tre anni un program-
ma di intervento con un approccio integrato e multi-
settoriale nel Dipartimento di Dagana, nella regione 
di Hadjer-Lamis, una delle zone del Paese in cui la 
malnutrizione acuta severa è al di sopra della soglia 
d’emergenza. 
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UNA NUOvA GENERAZIONE
DI OPERAtORI CULtURALI AD HAItI   

32 giovani operatori culturali formati 
3 settimane di promozione
della cultura haitiana in europa

Musica, pittura, danza, artigianato, lavorazione della 
cartapesta, scultura, battitura del ferro sono solo al-
cuni esempi delle attività svolte ad Haiti da numerose 
piccole organizzazioni guidate perlopiù da giovani 
autodidatti con grande capacità creativa, ma una for-
mazione tecnica e manageriale insufficienti.

nel 2017 COOPI Suisse e la Fondation alta 
mane hanno reso possibile la formazione 
professionale di 32 giovani del nord del Paese 
con scarse risorse economiche: 6 mesi di corso 
e 450 ore di formazione presso l’Università di 
Stato di Haiti seguiti da 1 mese e mezzo di stage 
in un’istituzione culturale li hanno trasformati in 
operatori culturali a 360°.

Cambiamo Storia con cooPi Suisse - Rapporto 2017

Il metodo di insegnamento, partecipativo, ha previsto 
corsi teorici e lavori pratici incrociando l’esperienza 
accademica con quella di professionisti della cultura 
già riconosciuti e il progetto ha promosso inoltre 
le attività dei partecipanti in 3 città europee 
grazie ad una tournée e l’organizzazione di tre 
Settimane della Cultura Haitiana in altrettante 
città europee: Milano (Italia), Rennes (Francia) e 
bruxelles (belgio).

Il progetto si inserisce in un ampio pro-
gramma di sviluppo della cultura con cui 
COOPI intende rafforzare le capacità 
operative di piccole organizzazioni cultu-
rali in 10 Dipartimenti e 14 città.

 “Con un passato di cataclismi e instabilità politica, Haiti è oggi un Paese sottoposto 
a continui shock che ne impediscono lo sviluppo economico. Ciononostante, i valori 

dell’arte e della cultura non hanno mai smesso di essere presenti nella vita quotidiana 
delle comunità locali. Per questo con il Programma Europeo per la Cultura vogliamo 

rilanciare l’arte come valore positivo per lo sviluppo di Haiti” 

 - Morena Zucchelli, Capo Missione COOPI ad Haiti -

PROGETTI 2017
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FILM FEStIvAL
DEI DIRIttI UMANI:
LA SFIDA DELLA LIbERtÀ NELLA 
StRISCIA DI GAZA

La proiezione di «Gaza Surf club» e l’incontro con 
l’attivista palestinese Mohammed Matter hanno 
parlato dritto al cuore del pubblico nello spazio 
animato da cooPi Suisse alla iV Edizione del Film 
Festival dei Diritti Umani di Lugano.

Il Festival, che si propone di sensibilizzare il pubblico 
ticinese e si rivolge primariamente a giovani e stu-
denti, ha dato a COOPI Suisse l’opportunità di far co-
noscere le storie dei giovani palestinesi protagonisti 
del documentario e di ascoltare di persona le parole 
di Mohammed Matter. Surfisti irriducibili nonostante 
tutto i primi e arrestato più di cinquanta volte e con 
alle spalle svariati tentativi di fuga dalla Striscia di 
Gaza il secondo, sono il simbolo vivente che anche 
nella Striscia di Gaza, “la più grande prigione all’a-
perto al mondo”, lo spirito può essere libero.

WORLD PEACE FORUM: 
CON GLI StUDENtI tICINESI 
CONtRO L’USO DEI bAMbINI 
SOLDAtO 
il dramma dei bambini soldato è stato al 
centro del workshop animato da cooPi Suisse 
nell’ambito del Vii World Peace Forum, giornata 
di sensibilizzazione sui temi della pace e della 
solidarietà che ogni anno vede la partecipazione 
di centinaia di studenti delle scuole ticinesi. 

Oltre a conoscere la drammatica realtà vissuta dai 
bambini soldato, durante il workshop i ragazzi hanno 
potuto dare il loro contributo attivo alla “Red Hand 
Campaign“: centinaia di migliaia di fogli con l’impron-
ta di una mano rossa consegnate ogni anno alle au-
torità in tutto il mondo in occasione della Giornata 
Mondiale contro l’utilizzo dei bambini soldato, il 12 
febbraio, per chiedere che venga abolita definitiva-
mente questa pratica aberrante. 

I ragazzi partecipanti hanno realizzato 150 “mani 
rosse” che sono poi state consegnate al Consiglie-
re Federale Ignazio Cassis: un modo per esercitare 
già da giovanissimi il loro diritto a dissentire pacifica-
mente e a sperimentare luci e ombre del far parte di 
un mondo globale e interconnesso. 

COOPI SUISSE
nel CanTOn TICInO
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tRASGUARDI: INtERCULtURA E 
CONOSCENZA RECIPROCA 
Anche nel 2017 cooPi Suisse ha partecipato 
a TraSguardi, giornata interculturale promossa 
annualmente dal Dicastero integrazione e 
informazione sociale (DiiS) e dalla Federazione 
delle oNG della Svizzera italiana (FoSiT).

Una cinquantina tra associazioni e organizzazioni 
non governative presenti in 4 continenti hanno ani-
mato l’evento “Il Mondo al parco”, un’occasione per 
gli abitanti del Canton ticino per conoscere attività 
e progetti, sperimentare suoni e sapori, incontrare 
culture all’insegna della solidarietà e della cono-
scenza reciproca nella splendida cornice autunnale 
del Parco Ciani di Lugano. 

USI CAREER NIGHt: UNA NOttE 
bIANCA PER FUtURI COOPERANtI  
cooPi Suisse ha partecipato attivamente alla 
Notte Bianca delle carriere, evento organizzato 
dal career Service dell’Università della Svizzera 
italiana che consente a studenti e laureati delle 
università svizzere di trascorrere una serata 
concentrandosi sul proprio futuro professionale e 
incontrando potenziali datori di lavoro.

COOPI Suisse ha risposto alle domande degli 
studenti negli incontri one-to-one e ha guidato un 
workshop di orientamento sulla comunicazione 
nell’ambito umanitario insieme al foto giornalista 
Alessandro Gandolfi.

“Ho insegnato inglese per 37 anni e sono
particolarmente sensibile all’aspetto educativo 
per questo ho deciso di destinare il mio lascito

ai bambini, perché venga garantita
loro l’istruzione primaria [...].

Con il lascito ho voluto dare continuità ai miei 
valori, tramandare quello in cui credo e in cui 

ho sempre creduto: l’educazione come base dello 
sviluppo di ogni persona e di ogni popolo.”  

- Giovanna, al fianco di COOPI dagli Anni Novanta - 

PenSaCI anCHe Tu.  Richiedi l’opuscolo gratuito sui lasciti e le donazioni in memoria.  
Per ricevere l’opuscolo su come disporre un lascito e sui progetti di COOPI Suisse nel mondo, visita 
il sito suisse.coopi.org/lasciti oppure parla con Anna Bonaldi al numero (0)91 9663472 o via email 
scrivendo a bonaldi@coopi.org 

Con il lascito ho voluto dare continuità ai miei valori

Cambiamo Storia con cooPi Suisse - Rapporto 2017
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BIlanCIO e 
gOvernanCe

Costi Progetti all’estero 54%
Presenza sul territorio    6%
Raccolta Fondi 
e comunicazione   27%
Gestione e 
Amministrazione   13%

 

Impegno dell’associazione
nell’anno 2017

Costi di raccolta fondi,
comunicazione e 
amministrazione 21%

Progetti all’estero
e sul territorio 79%

destinazione
fondi raccolti in Ticino



SiNTESi Di BiLANcio (in CHF) 2017 2016

ATTIVO

Liquidità  44.581,44  34.686,91 

Inventario  1.780,00  1.850,00 

transitori attivi  642,85  2.942,25 

TOTALE ATTIVO  47.004,29  39.479,16 

PASSIVO

Creditori  2.538,90  1.745,60 

Debiti a breve  1.842,65  2.860,30 

Fondi vincolati  -    -   

Capitale proprio  42.622,74  34.873,26 

TOTALE PASSIVO  47.004,29  39.479,16 

coNTo EcoNoMico (in CHF)

RICAVI

quote sociali membri  400,00  400,00 

Donazioni non vincolate da privati diversi  18.474,11  11.360,58 

Da campagna F2F  78.232,50  33.720,13 

Donazioni da Fondazione COOPI  43.228,61  53.827,79 

Altri ricavi - vendita artigianato  76,00  100,00 

Ricavi vincolati progetto donne Ciad  -    12.506,42 

Ricavi vincolati progetto
Fondazione Altamane

 15.000,00  -   

Ricavi vincolati progetto Water for life  -    10.800,00 

Ricavi vincolati progetto AIL
e Comune Collina d'Oro

 13.500,00  -   

Ricavi vincolati progetto
Fondazione Herrod-Stiftung

 13.000,00  -   

Ricavi finanziari  -    0,50 

TOTALE RICAVI  181.911,22  122.715,42 

COSTI PROGETTI

Costi diretti progetti  87.667,50  23.306,42 

Fondo progetti  7.749,48  22.868,62 

ALTRI COSTI

Costi del personale  53.571,57  49.374,45 

Costi infrastruttura e logistica  9.524,95  9.837,74 

Costi di gestione  4.174,03  3.337,48 

Costi per attività  19.223,72  13.990,71 

TOTALE COSTI  181.911,22  122.715,42 

Fin dalla sua costituzione, i bilanci annuali
di cooPi Suisse vengono sottoposti
a revisione esterna.
Nel 2017 il bilancio dell’associazione
è stato controllato dalla REBEFiD, che ha
stilato il “Rapporto di Revisione Esterna 2017” 
consultabile sul sito associativo
suisse.coopi.org. 

La documentazione completa è consultabile sul sito associativo suisse.coopi.org
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LE RISORSE dI COOPI SuISSe

Grazie alla sua appartenenza alla rete interna-
zionale COOPI, COOPI Suisse ha potuto finan-
ziare la maggior parte dei costi gestionali e di 
promozione con il contributo che riceve dalla 
Fondazione COOPI destinando il risultato della 
raccolta fondi prevalentemente alle attività sul 
campo. 

Nel 2017, l’Associazione per il secondo anno ha 
organizzato la campagna face to face che ha 
consentito di incrementare significativamente la 
raccolta fondi privata e il numero dei donatori 
regolari. questa, insieme ad alcuni finanziamenti 
di aziende, fondazioni e altri enti istituzionali, 
hanno messo l’Associazione in grado di 
realizzare un numero crescente di progetti.

ORGANI IStItUtIvI

Assemblea generale
Organo supremo dell’Associazione 

Comitato
Presidente: Carla Ricci
Vice-Presidente: Anne Schweikert 
Tesoriere: Laura Francioli
Membro: Ennio Miccoli
Membro: Giulio Corbetta (2018)

Struttura operativa
Responsabile promozione e sviluppo: Anna bonaldi
Area promozione e sviluppo: Leonie Hipkins 
Referente Fondazioni e corporate*: Stefano Oltolini 
Referente Progetti*: barbara Nese

*personale impiegato a livello di network internazionale COOPI
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cooPi Suisse
Via Curti 19 A
6900 Lugano - Svizzera
Tel. +41 (0)91 9663472
suisse@coopi.org
suisse.coopi.org

COOPI Suisse 
è parte di COOPI 

www.coopi.org

ECCO COME dONARE
•  In Posta: Conto Postfinance 65-785033-1
 Intestato a COOPI Suisse
 via Giuseppe Curti 19 A, 6900 Lugano
•  In Banca: banca StAtO Lugano,
 Conto corrente No. CH38 0076 4140 0242 6200 3
 Intestato a: COOPI Suisse - Cooperazione Internazionale
 via Giuseppe Curti 19 A, 6900 Lugano

cooPi SUiSSE 
è MEMBRo

COOPI Suisse è un’associazione non profit umanitaria laica e indipendente 
costituitasi il 3 maggio 2012 a Lugano secondo il Codice Civile svizzero 
e riconosciuta ufficialmente di pubblica utilità nel dicembre 2012. Nasce 
dall’iniziativa e dalla motivazione di alcune persone, residenti in ticino, che 
hanno conosciuto e collaborato con COOPI in Italia, sia attraverso attività di 
comunicazione e raccolta fondi che nella gestione dei progetti di sviluppo ed 
emergenza in Africa e America Latina. 

COOPI Suisse realizza progetti di cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario 
nei Paesi del Sud del Mondo “per contribuire a uno sviluppo armonico e integrato 
delle comunità con le quali coopera, nella consapevolezza che attraverso 
l’incontro e la collaborazione tra i popoli si perseguano ideali di eguaglianza e 
giustizia per ottenere un migliore equilibrio mondiale”. (Statuto, art 2.1). 

In Svizzera ed in particolare in Canton Ticino è attiva nella sensibilizzazione, 
promozione, educazione allo sviluppo per creare una cultura della solidarietà 
internazionale e del valore della cooperazione. 

COOPI Suisse nasce come parte del network della Fondazione COOPI 
Cooperazione Internazionale, una realtà internazionale che dal 1965 ad oggi 
ha aiutato circa 100 milioni di persone, con 1.600 progetti in 63 Paesi diversi, 
impiegando 4.500 operatori espatriati e 55.000 operatori locali: condividendo 
un’unica missione, COOPI Suisse collabora sinergicamente con la Fondazione 
potenziando la propria capacità d’intervento. 


